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SUI MIGRANTI TENSIONE ALLE STELLE CON LA GERMANIA

LA MELONI MARCIA SU BERLINO
Durissima lettera a Scholz: «Finanziare le Ong favorisce le partenze e le tragedie. Se volete aiutare, investiamo i soldi in iniziative
con i Paesi di transito. Che costerebbero meno di quelle fatte con la Turchia». Salvini: «Dai tedeschi un oltraggio, un atto ostile»

L’Ema ammette: «Giovani morti di vaccino»
Finalmente aggiornato il registro per Pfizer e Moderna: «Alcuni hanno richiesto il supporto in terapia intensiva
e sono stati osservati casi fatali». Questo in fasce d’età che col Covid rischiano pochissimo. Che dirà ora Burioni?

LA COERENZA DEL PD

BIDEN PUÒ
DEPORTARE,
GIORGIA VA
BOICOTTATA

NUOVA SINDROME

Un reality
come antidoto
alla melonite
dei talk show

SENZA SEGNO DELLA CROCE

Lo sconcerto
del cattolico:
ma il Papa crede
alla vita eterna?

I MANEGGI DEL DEM CHE FA SESSO IN MUNICIPIO. IL MARITO DELL’AMANTE: «TRATTATIVA CONFUSA»

I concorsi su misura del sindaco a luci rosse

IL CDM STANZIA 1,3 MILIARDI PER LE FAMIGLIE

Bonus per la benzina e le bollette,
gelata sul blitz contro gli affitti brevi
di CLAUDIO ANTONELLI
e MAURO BAZZUCCHI

n Il cdm smarca la pratica
caro energia. Stanzia per
bollette e benzina 1,3 mi-
liardi. Bonus per le famiglie
più povere e interventi per
limare l’Iva sul gas. Nessu-

na discussione a margine
del Consiglio sull’ipote si
decreto legge contro gli af-
fitti brevi. Dopo l’i nte r ve n -
to di Salvini, il blitz salta.
Anche se le associazioni
degli albergatori premono
sul ministero del Turismo.

alle pagine 10 e 11

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Per la prima
vo l t a ,  n e i  f o-
glietti illustrati-
vi dei vaccini
Pfizer e Moder-
na si ammette

che dopo la vaccinazione so-
no stati registrati casi di mio-
carditi gravi e fatali tra i gio-
vani. Episodi sempre negati
da medici e virostar, che con-
tinuano a raccomandare la
vaccinazione anche a bambi-
ni e adolescenti.

a pagina 15

di MARIO GIORDANO

n E la croce che
porta al collo?
Perché non si è
t o l t o  a n c h e
quella? Non ha
pensato che po-

tesse offendere? Disturba-
re? Non ha pensato che po-
tesse essere irrispettosa? Se
davvero il Papa pensa che
farsi il segno della croce da-
vanti alla bara di Giorgio Na-
politano significa turbare la
laicità (voluta, dichiarata,
ostentata) del presidente de-
funto, allora doveva essere
coerente fino in fondo. Dove-
va eliminare anche il croci-
fisso che spicca sulla sua ve-
ste bianca. Doveva nascon-
derlo. E poi magari doveva
togliersi direttamente (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO CAVERZAN

n S i  c h i a m a
«melonite» la
nuova sindrome
che ha stravolto
i salottini della
tv (rossa) e che

ha mandato nel panico pre-
sentatori, intellettuali e opi-
nionisti. Tutti non hanno
perdonato al premier con-
senso popolare e carisma. Il
rimedio? Un reality show.

a pagina 13

di MAURIZIO BELPIETRO

n Perfino Joe
Biden alla fine si
è rassegnato a
s t r i n g e r e  u n
patto con il dia-
volo. Sebbene il

presidente del Messico sia
chiacchierato e contestato,
nonostante nel Paese Latino-
americano spadroneggino le
gang di narcotrafficanti, l’in-
quilino della Casa (...)

segue a pagina 3

di CARLO TARALLO

n I soldi tedeschi alle Ong
aprono la crisi tra Roma e
Berlino. La Meloni scrive a
Scholz: «Con le Ong favorite
gli arrivi».

a pagina 2

n L a  n u o v a
guerra ibrida
all’Occidente è
« c og n i  t iva » .
La combatte la
Cina, sfruttan-

do gli influencer di TikTok,
che diffondono l’id e o l og i a
woke. Obiettivo? Inebetire,
rammollire e dividere le
nostre società. Lo spiega un
report del Centro Machia-
velli e della texana Augu-
stus Foundation.

a pagina 17di ALESSANDRO RICO

INFLUENCER- SOLDATI

TikTok, l’arma
di Pechino

nella guerra
«cognitiva»

all’Occidente

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Il caso scoperchiato dalla
Verità sta facendo parlare
tutto il Paese. E come sem-
pre, gli italiani si stanno divi-
dendo in colpevolisti e inno-
centisti, a favore o contro il
sindaco Pietro Tidei, l’a rz i l l o
settantasettenne che ha usa-
to il municipio come pied-à-
terre per i suoi incontri hot
con almeno due donne. Con-
sessi amorosi che sono stati
ripresi dalle telecamere (...)

segue a pagina 12 I M BA R A Z ZO Pietro Tidei

La resa della Lego: «Usare plastica riciclata inquina»
Segnali di risveglio dall’incubo green anche sugli Euro 7: a Bruxelles passa la linea italiana

CAMILLA CONTI e SERGIO GIRALDO alle pagine 6 e 7

LA SOLITA PRETESA DI RIEDUCARCI

Se ne accorgono pure a sinistra:
la gente rigetta gli ecomoralisti
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9

LA FINE DEL BOSS MAFIOSO

FABIO AMENDOLARA a pagina 19

Messina
Denaro si porta
nella tomba
i misteri
sulle stragi
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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Ema e Big Pharma
ora lo ammettono:
«Miocarditi fatali
tra giovani vaccinati»
Aggiornate le avvertenze di Pfizer e Moderna: registrati episodi
mortali tra ragazzi. Ma si continua a inseguirli con la siringa

ALLORA PERCHÉ RACCOMANDARE LA PROFILASSI A TUTTE LE GESTANTI?

Trovati anticorpi nel latte di donne mai infettate
Lo studio: le madri negative e non inoculate trasferiscono le difese contro il virus ai figli

n Ricercatori del dipartimen-
to di Scienze cliniche e salute
di comunità e del dipartimen-
to di Scienze biomediche del-
l’Università di Milano hanno
appena pubblicato uno studio
in cui dimostrano che nel latte
materno ci sono anticorpi in
grado di esercitare un’a z io n e
antivirale contro il Sars-CoV-
2. Il latte della mamma proteg-
ge i neonati dalle infezioni.
Perché allora dare alle donne
un vaccino, che non sappiamo
come agisca sul sistema im-
munitario di una creatura?

Gli autori sottolineano che
questa attività antivirale aspe-
cifica, «indipendente dalla
presenza di anticorpi antige-
ne specifici, è ragionevolmen-
te presente nel latte materno
di tutte le donne che allattano,

indipendentemente dal loro
stato di infezione», però han-
no voluto mettere a confronto
madri non vaccinate e che non
avevano mai avuto il Covid,
con mamme positive.

Hanno selezionato i due
gruppi da novembre 2020 a
maggio 2022 nel reparto ma-
ternità di un ospedale lombar-
do, controllando 60 campioni
di latte. I risultati dello studio
confermano la capacità del
latte delle donne positive al
Covid di neutralizzare la Sars-

CoV-2 e «sorprendentemente
la presenza di anticorpi diretti
contro Sars-CoV-2 è stata di-
mostrata anche nel latte di
madri negative», sebbene in
misura minore.

Potevano essere donne che
si erano infettate in preceden-
za in maniera asintomatica,
quindi non riconosciuta, o,
«cosa interessante», scrivono i
ricercatori, il risultato era do-
vuto «alla presenza di anticor-
pi, soprattutto della classe IgA,
diretti contro altri coronavi-

rus, ma capaci di trasmettersi
reagendo con Sars-CoV-2».

Si tratta del primo studio
che ha valutato l’entità dell’at -
tività antivirale del latte ma-
terno raccolto da madri nega-
tive e non vaccinate. Fornisce
anche spunti per la ricerca fu-
tura, come identificare le dif-
ferenze nella composizione
tra campioni neutralizzanti e
non neutralizzanti e «quindi
iniziare a tracciare un percor-
so per comprendere quali so-
stanze nel latte materno han-

no questo effetto antivirale
non specifico».

Ben altre speranze danno
simili ricerche, rispetto ai ri-
sultati preoccupanti delle in-
dagini sulla sopravvivenza
della proteina Spike. A set-
tembre, il Journal of American
me dic al asso ciation (Jam a)
aveva pubblicato i risultati di
uno studio che aveva esamina-
to il latte materno dopo la vac-
c i n a z io n e.

Veniva definito sicuro l’al -
lattamento solo 48 ore dopo l’i-

noculo. Prima, che cosa può
accadere al neonato con il pas-
saggio di mRna dalla mamma?
Nessuno è in grado di stabilir-
lo. Anche lo studio scientifico
pubblicato su Lancet Discove-
ry Science, dopo aver analizza-
to il latte materno di 13 donne
aveva trovato l’mRna del vacci-
no Covid in 10 di loro, e fino a
45 ore dopo la vaccinazione.

Viaggia con vescicole extra-
cellulari (Ev), note anche come
esosomi. Come affermano gli
autori, questi veicoli elettrici
«proteggono il codice genetico
che trasportano attraverso il
tratto intestinale del bambi-
no, dove può esprimersi». Con
quali conseguenze, ancora
non ci viene detto.

P. F l o.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Sta passando sotto silenzio
l’inserimento di un allarme
nei foglietti illustrativi dei vac-
cini Covid a mRna, Comirnaty
di Pfizer/BioNTech e Spikevax
di Moderna.

Sul registro Ue dei medici-
nali per uso umano della Com-
missione europea, da questo
settembre per la prima volta,
si ammette che dopo la vacci-
nazione nei giovani, oltre ad
esserci il rischio di miocarditi
e pericarditi «alcuni casi han-
no richiesto il supporto in te-
rapia intensiva e sono stati os-
servati casi fatali». Non c’e ra
mai stato questo paragrafo,
nei precedenti aggiornamen-
ti. Non compariva il 9 agosto,
nemmeno il 18 luglio, tanto-
meno a marzo o a febbraio, so-
lo per ricordare le pubblica-
zioni di quest’anno delle circa
400 pagine di allegato sulle ca-
ratteristiche del vaccino Pfi-
zer, che vengono riviste a in-
tervalli regolari. Al punto 4.4,
dal primo settembre, si preci-
sa come sempre che «dopo la
vaccinazione con Comirnaty è
p re s e nte  u n  au-
mento del rischio di
sviluppare miocar-
dite e pericardite.
Queste condizioni
possono sviluppar-
si entro pochi gior-
ni dalla vaccinazio-
ne e si sono verifi-
cate principalmen-
te entro 14 giorni.
Sono state osserva-
te più spesso dopo
la seconda dose di vaccino e
nei maschi più giovani».

Mentre nelle precedenti
versioni si aggiungeva: «I dati
disponibili suggeriscono che
il decorso della miocardite e
della pericardite dopo la vac-
cinazione non è diverso da
quello della miocardite o della
pericardite in generale», ades-
so la segnalazione è di eventi

ben più gravi.
«Alcuni casi hanno richie-

sto il supporto in terapia in-
tensiva e sono stati osservati
casi fatali», riportano le infor-
mazioni dell’Agenzia europea
del farmaco (Ema), su questo
«medicinale sottoposto a mo-
nitoraggio addizionale». An-
che per il vaccino di Moderna,
l’inserimento è di pochi giorni
fa, esattamente dal 15 settem-
bre. «Alcuni casi hanno ri-
chiesto il supporto in terapia
intensiva e sono stati osservati
casi fatali», è la medesima for-
mula utilizzata, in riferimento
al rischio miocarditi e pericar-
diti post inoculo di Spikevax.
Non c’era nella scheda prodot-
to del 21 agosto, nemmeno in
quella del 30 maggio o del 19
dicembre 2022. Non c’e ra
traccia nemmeno in prece-
denza. Le indicazioni della
Commissione europea do-
vrebbero zittire per sempre
Roberto Burioni. «Nessuna
morte improvvisa può essere
correlata al vaccino a mRna.
Chi parla di morti improvvise
a causa del vaccino mente, per
seminare il panico (e non gli

dovrebbe essere consentito
farlo)», scriveva ad aprile. Il te-
levirologo si lamentava: «Ag-
giungo che io, più che scriver-
lo su Twitter, dirlo in tv e pren-
dermi gratuitamente tonnel-
late di insulti e minacce da
parte dei no vax e dei giornali-
sti loro amici non posso fare.
Ed evidentemente quello che
faccio non basta».

Mentre Bu r io n i e tanti car-
diologi negavano ostinata-
mente correlazioni preoccu-
panti, l’Ema doveva essere
inondata di conferme che, an-
che se tardive, alla fine sono
state rese pubbliche. Le vacci-
nazioni anti Covid comporta-
no un aumento del rischio di
soffrire di miocarditi e peri-
carditi, infiammazioni del
muscolo cardiaco che posso-
no provocare anche decessi.

Secondo i Centri statuni-
tensi per il controllo e la pre-
venzione delle malattie (Cdc),
tra i maschi di età compresa
tra 12 e 17 anni, circa 22-36 su
100.000 hanno manifestato
miocardite entro 21 giorni dal-
la somministrazione di una
seconda dose di vaccino. In as-
senza di una farmacovigilanza
attiva, è soltanto una minima
quota di quella reale. E si tratta
di eventi avversi dall’i m patto
significativo, soprattutto in
una popolazione giovane, sa-
na, non a rischio di contrarre
una malattia grave. Eppure, le
segnalazioni che arrivano dal
portale della salute pubblica
della Commissione europea

finiscono ignorate (probabil-
mente nemmeno lette) da
quanti raccomandano il vacci-
no Covid anche a bimbi e ado-
lescenti. Per la campagna au-
tunno inverno, il board del Ca-
lendario per la vita, ovvero la
Società italiana di igiene me-
dicina preventiva e sanità
pubblica (Siti), la Società ita-
liana di pediatria (Sip), la Fe-

derazione italiana medici pe-
diatri (Fimp) e la Federazione
italiana medici di medicina
generale (Fimg), caldeggiano
«richiami vaccinali annuali
contro Covid-19», ai quali «tut-
ta la popolazione deve poter
liberamente accedere». Ripe-

tono che i vaccini a
mRna e proteici so-
no «sicuri ed effica-
ci nel minimizzare
le conseguenze del-
la malattia», ma
nemmeno una riga
è dedicata al rischio
di eventi avversi,
segnalati dall’agen -
zia regolatoria eu-
ropea. La Sip ha
una sezione Faq

che definisce «una mappa ag-
giornata, dedicata soprattutto
al personale operante nell’at -
tività vaccinale Covid-19, per
rispondere in modo esaustivo
ai dubbi più frequenti delle fa-
m i g l ie » .

Ti aspetteresti il massimo
rigore, dati puntuali e aggior-
nati, invece allega link di studi
e ricerche fermi al 2021. So-

stiene: «Vaccino Covid-19, Cdc
conferma che per gli adole-
scenti il rischio miocarditi è
rarissimo e i benefici sono su-
periori ai rischi». La conclu-
sione, circa miocarditi e peri-
carditi è: «Nella maggior parte
dei suddetti casi, i pazienti che
hanno necessitato di cure me-
diche hanno risposto bene ai
farmaci e al riposo e hanno
avuto un rapido miglioramen-
to della sintomatologia. In ge-
nere l’esordio clinico è avve-
nuto pochi giorni dopo la vac-
c i n a z io n e » .

Senza nemmeno indicare
qualche evento avverso grave.
Perché tanta leggerezza,
quando è in gioco la salute di
bambini e adolescenti? A qua-
si quattro anni dai primi casi
di Covid, e terminata l’emer -
genza, non sarebbe ora di pre-
tendere informazioni accura-
te circa benefici ma anche ri-
schi di somministrare (perfi-
no come richiamo), un farma-
co di cui si conosce così poco?

Lo scorso maggio, Paolo Bo-
nanni, ordinario di Igiene al-
l’Università di Firenze, rassi-

curava su Repubb lica: «La
miocardite post vaccino ha ca-
ratteristiche diverse rispetto
alla miocardite “c la ss ic a”:
quella post vaccino è molto lie-
ve». Non sempre è così, se l’E-
ma ha dovuto ammettere esiti
gravi e letali.

In Francia, a luglio, 72 per-
sone sono state risarcite dal-
l’Ente nazionale di indenniz-
z o  p e r i n f o r tu n i  m e d i c i
(Oniam), per eventi avversi
(miocardite e pericardite in
particolare) che si sono verifi-
cati dopo una vaccinazione
contro Covid-19.

«Si continuano a diffondere
false informazioni, che i bam-
bini dovrebbero essere tratta-
ti con queste sostanze per pre-
venire infezioni e per poter
partecipare alla vita sociale»,
protesta l’avvocato Re n ate
H ol zei s e n , membro del diret-
tivo di Children’s health de-
fense Europe e presidente del-
la Confederazione legale per i
diritti dell’uomo. «E ora che
intervengano anche Procure e
Na s » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C H I A RO Il riferimento a miocarditi fatali nel foglietto illustrativo del vaccino Pfizer

L’AUSL: «NESSUN ALLARMISMO». EPPURE IMPONE LE MASCHERINE

n Da oggi, nelle strutture sanitarie di Imola
torna la mascherina per tutti (foto iStock).
L’obbligo, come stabilito dall’Ausl imolese,
vale per chi si reca all’ospedale, al Pronto soc-
corso, nelle Case della comunità, negli ambu-
latori e nei centri prelievi. «Nessun allarmi-

IMOLA, OBBLIGO DI BAVAGLIO NELLE STRUTTURE SANITARIE
smo, siamo in una situazione di Covid ende-
mico. La crescita dei contagi, pur non sotto-
ponendo l’ospedale a una particolare pres-
sione, impone una responsabilità nei con-
fronti dei più fragili», ha premesso l’A z ie n d a ,
prima di far scattare nuovamente l’o b bl i go.
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